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,. ·11·. ·miltr'i·mo·nl'O .c.·I·vu. B rl'·n 'F11an'ci·a. '! soiarpa i·n. qUP.StQdl~so, ,non liVO Va. facoltà dl·peiide dii! rdngo o 'nt!IIÌ'iito d'ordine' d'i un l n? tllcurtl nrres~l· anche a' Ber.Ùn() .ft:.·~btrt u 1 . matr~mon~aH;•ver 0•00,9~~nenza, nullìt~ dÌ dou,siglj~JeJ . · ·· . ·. . · · VIVO sMmblo 111 tdegrammi .ilolla. tl.ll.tori.tà. 
thi\trt mohtl). · '- · ~• ·1 a di M t 1·· · ·. · ' '· .,.. ' di P · ,. .. a· · · E T · . . , . . . . · Nl •.ca o . ou touge,. g l;.,o,yvopatl.ul.• · an~; t, .. lnilvra. e. Londra, .. :. . . ,.,: 

. ' )l. flll~~~~~o,hll ~P,PUUt? py~nnnoiat~ fensoui, sostooevBìm .r.be ·Il. Sind~c9, .. non 1 •E' d'uopo notare' cbtl'i.l 'famigerato M(me 
Il èliàì detto Matrimonio Oivilo orrre dolio senì•H!!M di null1t,9,4, ltl~tr~mon'i{J, aooot• llrtt··legato: da alcntJ ordiM d\insorl~1on~, H11rtmnnn rJ. i ·.nibilistr:.rifn!{iati"'.!\"Nn'.Qva 

ai,ngolari sorpì·esll. d•lndo pçt\1 :,al con~ l nnt1 . M . ~~~.~ .. l or? .ma'' li ·tribn naie. ,dalla ... Senna ha: deciso,,elie · York .·banno .terlntò nel r1f1 bbraio n •. 8; ,11p 
DuQ. pnrsono·' banno Mto ciò che 06• prole~ .11 ,be.neaelq · del· .matrimoni, stl~ ·.qttol' .'matt\moni fatti: da. ·nn·· OonsiglioJ•e lungo .eonr,illrbbnlo,:a • Filadollla, nek,qqai:e 

cort•eva )01· · 'mHr!tarsl soeòndo 11 Oòdica 1;ula~~ 10 buona ,etle; 11 ~uantunq~~·~ dl· n. 21 erano irregolari e aontrarii ·alta' H~rtml!nn••ha'Mnfoseato d'aver sta~ilitu.;ljj 
vlg~rlte.:!n .·Frane.! a :·bn.nnò èomp!ute tutte •,bt~l·!to ,nnll?, 1! mf\trhupm~ •. pro~urrt\ l l~fJ.flé; noti. avendo ·i l delegato patori. l)lllr.'hl i m1S!II'e<'d!l' prendersi per >"lmpodlrt~.ol' in<Ìl!· 
1 .. •o·r"'"lil.à,· S"nO "O'"p"r"e .ln'.· Muolct'"io.·: BUOI etfettl CIVIli, tanto a rtguardo degli ilfftcif(le'di Stato Cl vile. , . , ' . . ronltzt·o·o· 'd"lfo·IJnar , 
" ' "'" v u "' ~ " p , sposi cb9 !l l l fi li .. · · ' . ,".", ' . ' " • . , ,., ''"·'P: .. 

esse dovevano credersi roaltneultl m~ritato : 0 .oro • g ' · 'Oòme'9 avvonoto li' Montr~ng~' potrà:e' • E.gh .no.~· ·àarà ~oronato'' il •27c'innggto 
bèoiindo.la leqge; esse vivevano· ad un" ne St1.11011 . sol~zwn~ • frutt~ del cosldetto forso sarà avvenuto altrove, od' 'è pércrò' ......; hn detto H nlhihstll: r 8 · t • 

· b '1 matrtmonw CIVile. E~pora1 8ell0ndo,ll for., che il tribunale della·· Senna, reclama nnai · .,, '.· ·.. · tts o·-'- qD.eB '1·"· 
abssteme; tldullo formato una f•&m l glia; ed maltsmo ·.della legge,. 11 .. Tr.tbun .. a.la. non.' po· rt' forntll!· d"'! l• ·.'·a"' ...... ,'. .,o,;.,.. . ·. l già s~at1Hletilso'· dalia SòoiMà •. H teqtatl«o, 

t& n no Il voto gli;' Un brrl gìorno, però. eBse t d d 1 . v u lv""" • s.e ha, luogo; ~ondui'l·à ·n !la 1 mOt!tedk;ulbl• 
sono citato davantJ .uHribunale, ,tt, ricbie.-. o va .. 661 dre 11 t.~!me:•tl.;, ,... . \, Occorro~o ga~aullio. Il{, fat~ri, sposi, .. o:he h~lllo è. più .tlttivo che .mai .. La' or:1glone 
sta ~~ot~!lbb)it;o, Mlnister(),,.Qn<~l~ stupore! Vi~ è. qui - dice l Umv~rs - un, ~r- o/Jh~an<,l!.a.del!llHr~. le f~r!!l.~mà . d~ l Ip'llt.r.ì· per cni"'oo t~tirlsi ·tròva ota relativamo.l!te 
Lu.cJL~ZlOU6tloll ns~l!lre f11 jn qlllli, duo ·g~mentn \)er una eommol]la, o~e .. pot.rà l. n- {JOIIIO CIV.tlt•:. ed t.nve·e.o de .. U.o.DnmtJUti. clJe: tr11nqnillo .è cho il distretto in ouilsegll 
sposi ! (•Jfatto di nu colpo di: ·t~on.ll., Oome, t1tolarsi: · L' avv~~tw·~ d~ . Montrou,qe, · )i sposi. · .. debbono. pr,e~on,titro, ~~~~~ 'n,mpJale vi'i'tt'.lllli'.r.ÙhL · tl'ag•Jnti di pol:zitl e di spie/ 
essi thco~o, !]Oi, ~on si~mo tnar1t11~i t E il Olljlure ~n matHmonto Ct~1le. s.qtto lfJ ·. r Sl.lllo ·01 Vllt•, q11osti dovrà con1 ;alttL~o-: Fuori d t là, ·la sna .vita . non .. varrèbbe 
Oodlco, .e. iHiunioipio Ili' ofOeiahi ~ISlatD Rep.ubbttca. l~ soggetto è de1 ptù 1ntores- ~unenti ginstilic~rs. in. faeoitt ad. essi, .!'u questo 1 » . · · 
Civile1 Ohl) .. significa \otto .ciò t · · sànt~ ed amen1. s11e qualità a 'f<~rla da rappreseutan!e.il ~fatte 'sclìiòo'tlrelhì'.ùi•tll,;Halftmaun ha. 

T~lll è l'avvcntnl".t cl16 , tocca ora Jn' Rtgn11rdnta in se stoasa .e 110r le sne filìrdatìo. lL1'i'nterussG .. deglh aposi e~lgll:c'he.' agg1unto: · 
Fralici•i- iJOmé rileviamo dall' Univers _ consugnenze la cosa, è però della, mag· 1!1 cornpot~nza del. flinzlormt•io' d~l Munlòi·: p z. · .\ · 
·t · ·•· ' · · · · glore serietà. Il matrimonio civile, il solo p'l.o sia·ptieventivllm•uto "Otl"ta .. 'tl\,· . «: <lr ora 9,. ·111 sienro porob9 noi"nou. ti re OOJlple. ul SIIOS" UDiti io matriu)onio ·' 

1 
f . . "'u v • "' . poss,iamo. oolpirln. • ·., .. · · · · 

l' nnuo scorso, no l ~utticipio 11i. Montronge. · vero matri.tnonio, soconuo a lllgge. ranoese, :: In atços11 clio l~ rtigiotie od . n ridiooloi 
Questo brave. per~o~e .banno dovuto credere. è tt~nnlbb.tiLI non solo p~u lo c:H,se note a àbbiano flìtto giustizia 1·0 FranciA d!il mn-' 
ad;lJUa wistlfica~ioue1 ; Ìtllorcll.è hanno· ap- tutt1, sanz1onato dttl MdiM, ma ancora per tr~monio civile, i futuri spogi;'btinòò Ùtlto! 
pr~~o. cho esso non erano leg111mente unite unii ·irregolare delegiiZIODP; del S1ndaco, l Interesso ad nna riforma cbe non li 
ili. mà~rimonlo, l'or il motivo .c~e. ,il ma- fatta a qualcuno de' suoi Oonsiglieri. E' e~ponga ad essere maritati d~t veotuuoa.imo 
t\'1moo1o .et•a stato celebrato abusivamente ciò che risulta dalla sentenza del tribu- OQI!sigliere Mu'nìcipil~e di M:o(\tmn~te: ': 

Le trattative ang•lo-papatÌ. 
' ' >;;1:,•>,), 

La Na'zione - orgailo dell11 Uberaieria 
. da nn Oousigliere Municipale in seguite 11,1 naie, ono ba giudicato. incompetente quel · · ·· · · ' · · 
nna irregòlare delegazione del Sindaco. Cunsigliere n. 21 peç quanto fosso cinto · ·· · . • 

fiorentina _;_ na M ROma: ·• ' · · . 
Vi: confor~;o che' il Concistoro • ti:v1·ò. luogo 

il 12 corrente. Il eanlinllle J;ICÌlbinÌ ba 
ricovuto .ooti~ie .do;: Loud1·q, che' gli .ller­
mljttouo dii eperarq in OQ prosoiJiio aécol!lo• 
dameuto ·dQfiiJÌtÌVO delle qtj!S~Ì9UÌ. VortenÌi' 
fra· il V.atioanò e il gt1biuetto di S. Gil\COmo. 

Per ciò il Proc'uratora· della Repilbblitia della sciarpu tricolore sindatit1le. .OÒm.plotto nichilis~~ 
sostelteodo cbe n'n matri- Di tal gniaa, ohi sarà sicuro fra i co- i 

. da un Consigliere munlCi· ningi, d'essere realmente e legalmente nn\tl . 
soltanto come il ventesimo In matrimonio 1 ,.Telegmfnno d11 Berlinò: 
dei Oonsigliori, non poteva. Specialmente per le campagne h pro- 'E' "!J.Di da due giorni Qll commis~ario di' 

vi ~m no altri 20 blema è serio. In città, Sindaco e Asses· P91hiill: di . l'i~trob.orgo . venuto·. apposita" ~er ora non. è agevol~ .conuac~ru Ì;,~!,~~~- · .;.; ... 
\4~1;)!UUtt P,fJl~.l.C.\UI.+'Jlllf~t;ttll.lll!.~.lfil~~ 
ma la · politica cone\lhmte d.i Leone .. Xlll ·· · · 
accenna a trionfiiÌ·e presso1 tu,tte le ùq~ti, 

~o&:~~~~~:[:J~!!~l~~-ll··~'ll.i\;-~,1~0 può.dlre tutti l Con~illliArl Vnnl., '!f.\W..,~:JU~tr.!l;.JiJ)l\li\tJ~<I,,df!,lltl •. ~~(QJ'JYP/ll"~ ~ uuu{J~mu .... 1u mutr[.H(gfnr e monu d Il'· di 'd t t · 
se conoscono i membri del Consiglio, ma 0880 a In ~*1 no· recen. emen O· arrestato 

' 6 gli\ s.poi\i. eom­
dava.uti al tribunale civile della 

Il loro. matrimonio em es8o vale-
vole, si o no.~ Gran problema.! Se real· 
mente i due Assessori, e i primi 20 Con­
siglieri municipali erano assa.oti o impa' 
diti, il mat~imonio colilnuqìu\ celebrato dal 
21.mo .Consigtiero, era valido, altrimenti 
no. Ora è stato pere o torianì~nte constatato 
che i. due assessori, o i primi 20 Oons" 

· gli~ri non erano tutti assenti: o impediti, 
d1 guisa che non vi sareb~e stata che 
una delegazione irregolare per· parte del 
Sindaco, delegazione che non autorizztiva il 
supplente a celebrare H. matrimonio~ L11 
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J\\gO,,J!BI\~l\d(l a credl)}:~.a s,è S~~$80, st.ette, 
un po' m ascolto, per ass:curarsl se quella·· 
non fosse sta~ un.' .. iUusione dei '&noi. sensi. 
Dopo alcuni .istanti 1!'-. stessa, voce. fioca ai 
fQce udi~e di nl.!ovo. '1\j:a dòude. vlnìiva essa~·· 

·Donde \lsoiva' quel )~Dlentq clì.~ p11rea di 
persona , debole. ~ sofforentll ?.,.Si su,rebb~ 
detto che provoniss!l. dal fondo . d~ll' acqua 
che,oircondava,.il .. qastello. . · , · 

Jago·, si at~orriva. facihnèntlj, .prima . di 
tutto perohè era ancqr fan~iìtllo, poi ll'wcj.tè, 
duranw gli a !l n i che. avea passati iri. èom· 
pagnia dei. s~&ltimbanchi,. non avea ud,ito 
a. parlare di coptinuo .se qon di' spiriti, di 

. f~tt!ttùtmi, di ,,appariz.ioni, di . Cl/se insomma 
atte. ad· eccitare,. oltremlldo le {antl).sis gio­
vanili. Gli. si era anche .. detto qualche c~sa 
delhi. leggenll.a sulla signora di Bt·òza,J, e 
della morte dell' intendente. .del'' castello 
nello acque de!.lo stag~o: Tut)Al q~I),!Je ri· 
membmnze, un1te . aU' liJlpresslOue d~~tat11 
in h,J.Ul.al grido qhe . aye.a ud.itp, 0 ohe gli 
era P!lrBo d~.udi,~e, .pos~ro'il suo. P.uiW:o 'ili 
n!lO statQ,.dl angustta:pedq~a. . • ·, .. · · 
· P~re,. non astante .il·".ter.rore, 'Jn-.*() · si 

seotlv!t l !l vaso da una cnrJOBJtà veemènte,' 
- Potrebbe mai essere, pensava eg\ì 

.n.eltw .. sn(I):·IJlt!\t~ agita~a, la si~nora ~i Brq. 
zal, che volesse fare 11 racconto del pati­
wer:ti d!l Ici snfl'crti? La voce d' nno spettrb 
può nsgomigliarsi .!Id una voce umana? · 

è probtlbile s'Ignori qual rango d' insori- · nlltì!'Uebrtor Babn. . e ciò tiene in qualchè. ppnsiero n ga,bi· 
netto itAliano. zione ossi abbiano, tanto più. che non è Fra queste carte trovansl alcuni tele; 

sempre il Sind!ICo .. cll~. fa, 1 .lll.~~r!monii. gr11mmi In cif~a corri~!IOndenti a: q~elli 
oosiecbè prima •IUaro il .mt1tnmonto, con- trovati .. a Mòsc11. in seg!lìtO alla scopert~ 
verrà, come misura prudeuz\al~,. i.nt~rro di una oosp\raziòrio nibillstt~. per lnipedird IJJ PRICIPE BISMARCK' E LA' VJVISE~IQJffi 
gare il rappresentante deliQ Stato Q1v1te, e l'incoronazione dello Czar. · .. . . . _.:... 1, ;. , .1 .. ,,· ., 

sentire 8~ etfettivam~nte egli goda la faaolti'l L'individuo arrestato è un emissario dì Il preaiden\e .deiÌa soc)~tà Jutern~~\on~le 
di stipulare il contmtto matrimoniale; . Hartmaun, e sembm sia partito dall'A me·, per combattere li\ tor,tara. :. d. egli .a.n.t.!Ìl. à.J,,.i.: a 

Ma qui convieo fare. nna osservazione rica pochi, giorni ·<topo. la pubblicazione . 
d'ordine morale. Alla stregna di q nanto del manifesto, dolio: .Ozar.. · scopi sciMitillei, signor Wel~e~ di ,Dres4;a, 
11bbiamo narrato, qn~l valore. ba il matr(- Le altra cart•J· sow'rrlaticve 111L altt·e as~ ha•ticev11to la seguente letterada·Bismarck:. 
monio Oivile1 Oo\ Con~iglierò 11·. 20 il. ma· sooiazìòni soclt!liste stabili~o·io ·va~ii paesi, llérlino, 24 febbmio:ct888. •· 
trimonio è. valido, col u. 21 non ·lo è pi)Ì, e con cui i' socialisti .b1mno rapporto, J,a fiograzio cul!\iimento della ·sùo, cOr·. 
~la cosa è questo matr.imonio civ.il.e, ohe La scoi;~rta 'di q'u~st~ qltimti die~iHn~?~ tese loittoì·;\ del. 2~ corrente;. li!, ~~~ semp'f.~ 

. Stette ~ncora. ;n ~scolto, anzi ~i chinò )--:nora. mi~'e alla tor,tura. il suo. •Oer.vell\1 briach~zza, 'n~n sentend~, pun~~ '·!~ .foi'ZÌI 
presso il' suolo, giaechè gli pr~r~a che di per trovt>t'iltiodo div.iucero·qn,e!la.4iffipv)t\l; che aveva j] padrone dell,'Òffièi•lai,gli·a.vea 
Rotterra provenisse qq.(\1 grido, e difàtti udi ma per quanto riflettes>e nQU: .ril!~civaJ a assestato un colpll; a; tradim~uto, .. colpo elle 
poco stante con 1\COeu.to supplichevole ripe· :soioglien~" Il·, prp~l~mnt di raggiungere la avea lasciato una tracci.a abbas~anza pro· 
tere: . · finestra donde usp\va \a vo.ce strazjaùte cj:l~ fonda· .sull11 front0 di Claudi<l:: - li f4bilro 
· -.:..Guglielmo, Guglielmo! gli aveva ,colpito 'l' oreccl!io', Jago si ri~olr .all' offe.sa inaopettatti 'erà' .)·ii#~stò• .slìalor· 
·li povero fanciullo non. sapeya. se. il )lla7 yette quiildì 'çli ,ritorniU'dené''a1)' offlcina1 ·dito, 'umiliato. Era. du~quo 1 ' còsà' ìlìi.turalis~ 

della castellana, g1àc, pr1g1omera .ne1 giaccllè .t'ra le'apprensi0ni'e• i'ttmtàti'l'f 'inu- sima, secondo lui, tàr nagare' l'inilùltil'pa· 
sotterranei della to.rre, avesse lo stes~o !).O• tili ora pa\!~ata. buona parto della notttli né tito 11 qualche ttltro che non ardisse· •PUlito 
me del marchese. vivente. Lo, credette;, tut- l'alba dovett essere lontana:~· P~nsò' 'oh o il di opporsegli.. .. · , 

, si.pe,Isuase che cosi. potesse essere, di appresso >wrebbe· potutò' riflettllre' a atto La prima a provnre l'ira bestiale del, 
mdi· ragwnò trw'se stesso•·· che .forse .. a" . agio suL mocJ,0.,,dLa,~yicjuar~i, 11,J)a N~!tojao. fabbri) fu. Jlusanua. Claudio. giunt~ l'ora 

vrebbe udito ro,eglio se si fosse.avvioinato Andossene quindi lentamente, se'mpt·e teor dèlla colaziin:ie,"'trovò la ·zuppa·c1ìes·~iiuà'~ e· 
di plÌJ.al oàstellp;' :Mi.;'l.fl: ~osa f~cil.e ·~ pene dendo·• r orecchio se pat: Oi\BO udi~se ,di senz' altro scaraventò dalla finestra la soo:i.. 
Sllol'OÌ q() n lo era del pari '1\d\eseguust. Eglt '·nuovo ·la voco· misteriosa eh~ chtall\aVa Gu~ della che la conteneva .. ~ due figliuoletti 
àndò' costeggiando il'foaso n~Htt speranzà glielmo.· , . . . , . ·.· j vislìcqa :quel :prel~i\io'.\lhp;ta' ,t~q~tje~t~· mi­

' di trovare un punto 'su ctiilnon gli'fosse Appena I'Ì~ntmto nella,,bottcga dei fàb· · 'hwcbiava dic•sooppittrélitetrfbile',,J 1 ~~~pbi:ne 
dif~cil~' p~ssa,re a g~.ado. P'iù ·di una ~o l t~ brol• coricatosi• sul suo giacigliodi at;l.dor~ avean già provato par<Jcohie volte gli .eftet!i 
arnsch1ò ti pted.e s~pra al?una ?eli~ p1etr~ · mentò.· :i ·'i ·: : . · · . ' dell'ira paterna, vollero porsi· iu salvo nel, 
lhnaccioae. che s1·vedevano quasi' a filo del" . ' In sogno gli·. apparve Muréella,di,,l!rézal, l'orto. .. · . . : 
i' acqua ~rBBBO 'a'JJà SpOnda;"IÙE\ ben',tost(l COlla lunga VeStO DZZUfl'a C.be ;elJll rep,ava· il :M<t 8Jauiliodb'aff~rr'òJf!\l:tttl\)llbi pot' lÙ\' 
dovette r1trnrld ~~rcbè, si senti v~ sc~volare1 ·giorno· in. erti gli éra venuta incontro,,, sal n· braccio, e rivolgendo loro la parola con voce 
e d' alt!a parte ·non c erano··· ~IÙ'\. ml!anz1 tandolo• benevo:ltnonte e ;doqandogl.i, i due tdnante: · · · . . · . 
. altre p tetre oh e. potessero· set•vn·glt ·dt .so" scudi. · . · ·· · · · - E' in tal modo, ragazzacoi; . elle dato 
stegno. ' ·· ., ' ·. ., . M,l qu,esta, volta non.,av,ea .illuminatò il il.buon.giorno a vostro padre?. . . . ' 

Mentre egli si occupava in .tall· inutili volto da:quel suo .. placido soi'l'ÌS!J ;, ella pian~ I pifAì,ni a,quello scpppio. d' ira''si p,Òsero 
la lamentevole si feo.e udire • :gov>t•, ergrosse lacrin1.~. le)'igav.a~o le .gqte a pia)lge~e. d!sp~r,.tltJUe~tiK .· ' '':. .. /"'' ' 

Guglìelmo. pallide l si '.vedeva è be era. opJlNBs,a da un -:- .Ot·s~, d1~se ;egh, f!ltè Jl. vqs\rò ,dov!'lre,. 
•.raggio dì dolore .i)ltenso; e il fanoil),\lo. sentiva c.be . al.~rtmeqtt ,ve lp .tn~egne!:ò.to,. ":!. ·'• ·~d ,,, 

torre oh,e: si .. • avrebbe .arrischiato . volent.~~d .. la sua, vi M - Mam)lla, manni!l\i.~l' ''tntsero 'll.Il<Jra' a . ,, :· . 
. dell' . nuparos·

1
p11aipo.

1
o. n
1
. e.l ·'pèr·. couaola.rla,..idell\affliz.(q1ì~• .in ,çui, trq.va~ _'grtG'd1~,.e~ ~pdb<i1 ~ubo~{~~tt1'~rt~il~!~"o' ~;::::~.'b.· ....... ,".·.·.· .• '.''d·\·.··',; 

. •ac,. . 'Va '''VfiSI.:· ''''~'!i ·''"', . '.>:.: , . .•. 1 . l OCC<1l' e •Il-. "'O. oO.U l .Jir UO "11'1-L'~>' • 
· : :•: · · · : ,, Allorcbè•,<àag<kai.ris.co~~!l .Q,al su? ~(lgt)o, },bjfl.::.e,.p,r~se' tb.st~ 'j• ~q~a~i~rie' p·~~·, fO:i;'.'P\l; e.:;:; 

fu· una. vivelazìorie .per .un .sudorl.ofreddll• gli pagn!'N!\• la fro,t;~te, ,e i . ~ar~. apclie sopra su~t· moglte 1,\J;·'~SO~~qe,., :;,::~;~it 
'•t, ' suot.oèC~! J?llf6NJI,C.lW.V!l\~~~~.rq piapg?fe. : sçeilzfdellll ... s\ia b~lJbia., 1 .:.·: t;;:t;;c. :} • 

là; pensò ,e
1
gl

1
i tosto,d Claudto, 1! fen·aJO,:UQ!l s1. era m~)·.lllf!!-' ·· ' · ·' ' . · "ii,·,. •'.1'1;: ., .... '~"''' ·.·.?!,:.J.ì .. ·.~.•.:.','.~.i 

del 'tutto• t '.' uogo' a :atrlj.to• ~i •.. un:. iiljlorer,CI)si .• 1.1Wsb.etico,1lq\'ie 'lÌi ,. ,. · · · . · 
. di,•oonoRo~re 1h~iaterb quel g10rno\ . . . ', , .. :: . ... ! '' "

5
'' (Obn.~~~~f1di5 ~; :.i)Jj 
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· Seduta del glilrno 5 

fatti tentativi 
· legislazione .sarebbe 

uopo. Non mi è noto se 
m~~ter~l nn trl).>nnalé tedeseo In 

11 Ì>resident~ annunzia t' omaggio ·fatto 
alla Camera dall' editore Le Monnier del 
romanzo l'Assedio di Firen:e stampato a 
Parigi nel 1886 con )lostille e corre11ioni del 
Goerrazzi. A nome della Camera esprime 
speciali ringraziam(lnti )ler il cos)licuo dono. 

la. salma 
dlllluogo 
e deposta oon 
maggio 

Arcldloct'SI. 
Omaggi a. •oa•. So~éda.; Stamilne 

l'Ill.mo e R.mo Mons. 8otneda, uella·'sllla 
maggioro della Ourla ArolveaeovllnippìiBi· 
.tamente. àdìlobbàta, rlèevllva gli òm11ggi, 

.• po,gl~lion~ di trovare nella. vivisezione e 
Si 'discuta . sulla mozione La Porti\, pre­

sentata sabato . 
morte 
nato le coograttilaziooi e gli angnrll per il suo 

giubileo saoerdotalo presontatlgli dal R.ml 
OanQnlei .d~llll Met~opolltllna, dai MM, RR. 
l'woci della ;città e da una rappresentanza 
den!emlnario dlocesanò con a capo il R;mo 
Rettore. . 

me. nell' est\lnslouo cb~ essa ba preso, 
pnùlbile secondo il paragrafo 

I ministri Baoc11rini e Depretis dimo­
strllnO che la mozione offenderebbe le fa· 
coltà riservate al ).lOtere esecutivo e pre· 
gano La Porta di rJtirarla. T&nto piil che 
la questione delle tariffe d?v!à disou~er~i, 
quando si trattar& dell' eserciZIO ierrovumo. 

Come poi 
l'immortale 

S60 · 13 del eodhl'l pen&le . dell' Impero. 
e1·etto in piazza. S. 
via Agnello dav&nti Però 

. questo articolo dice: Obl In modo seanda· 
.'liJéo· tormenta o maltratt•l gli animali vle.ne 
pnrilto con una molta tl!l&O marobi o col 

, ·carcere, ~ . Questa disposizione pare rl· 
·.: flpondtltebb~ ad ·un· gro.n numero del casi 

·fatU. pnbblici dello. vostra società e nel 
.quali •la vivisezione appare ·soltanto IIQme 
un,.atLò· ~l crudeltà .•!!enza !Ime aléuno alla 

· ,soienllla.<se nelling\l&gglo giuridico si darà· 
;nn aUro slgoitleato a <}nesla disposizione 
. ìJU. parrebbe dina solida ragione p~r pren· 

'ccJer~ . ulteriori. lllienre legali od ammini­
;etra\ln.•eootro,gll abusi della morale roz-

. :z~zza.· · 
' ,<'"' BISMARCK. 

· .. GU ITALIANI IN EGITTO 

UO: ilostro connazlounlo reduce dall'Egitto 
scrive 'alla Patria di Bologna, una lunga 
lett~ra 'in eni patla delle condizioni trisli 
fl!tle agli i&all~pi, colà residenti, ·doro la 

, ·->"·.·. ~ ·'roooupaz~òne lngl6se, .. 
, . l)opo, ,aver aecenpato alle. inftuenze che 
gÒ~evano, nna v.olta gli Italiani in qne~ 
paese,. dopo avet· ricordato ebe anebe negli 

· l1ltiml'temvl T Ingegno . e l'operosità de· 
: gl' iìallaill' erano considerati come merita­
vao~ì tanto elle si ptiò dire t11tte le IIIU· 
nli~istrllzioni egizi11oè (Poste, Telegrall, do­
gane ecc.' ecc.) furon() organizzate dal nostri 

•. '· ~;; · .~cmnaz.ionalii si es tonde a discorrere della 
·. . . . . ·altna~iooe o .. lerna. 
:·.c . '· .e rngfto 'lnoltlisimnTanaiit; aràer+ttil!l.M 
• :. governò egl~iiho imlt11odo l'esempio dei 

'.Joj'Ò capi ab})AjldODIIfODO momentaneamente, 
chi il Cairo,. chi A.lessiJ.Ddrla ; ritorni! ti 
!J,Illl.ndo fu ristabilita la paM trovl\rono ohe 

:1 19ro ufftei .erano già occupati da alt1·i 
Individui nòlt italiani. , 
· · :tl'éùe'· amialnistraz)oni non si parla più. 

.. \'italiano;, ljia l' inglese ; inglesi sono tutti 
· l nuovi l~llegati e giornahnente vengono 

llcen.iatl' ;vecchi impiegati italiani cbe 
ani:ora re.tli'lano in qualche uflleio gover­

, :uàtivo. ·l'ar~ èi voglia sradlcara da queste 
. eoutrad~Aìi~tooiò che è .. it111iano. 
,. c Eppntè . ;_ esclama i' 11ntore aell~ let­

~. Jjyra' . ...;., l' Ualia ~on . iogenerò mtd imba­
.ràzzt, m~l oompho~ztoni ••• 
· ' ~ Noi. MÌ! iot'èrìdi'a.mo faré' recriminazioni, 
<ma, mestamept.i constatiamo i fatti; spe­
: raildO.;!'be finlhueo:te oeàsi quest' iuginsto 

. "'diapre2;zo ~ tutw quanto è italiano. » 
,.. .;.sf.potr!lb\le, domand~ro che cosa al è 

fa~~ 'P,er!Jbè .l Italia s1a ri$potlllta e non 
. di~p~e~za.tal, O, non .vedete eba gl'Italiani 

.,,~ ·,,p<~~t~no ,.!11 Mna ~?gli c~ro~i ~ei loro pa-
•·>·'·· .. <•.'d,~OJIIJ :;. 

:• 

-.~:rt.,:·:;., 

: n~to!:STILE NELLE OPERE 
D l 

·''IÌONiUGliOB.. 'l'OIIriA.DINI · 

Le parole dei .ministri persu11dono l'ono­
revol!l La Porta; il quale ritira la. sua mo­
zione. 

popo il gi!lrament? di ·~a~rogonat.o, O?· 
mmc1a la sfila,ta del cap1toh del b!lB.llOJO 
della pubblica .istruzione che . ai 11pprovano 
fino ai 27 .. 

Riforme nel dazio oo nsumo 
'-.. E' pronto un prol!etto di legge . di Ma­
glia!ll )ler introdurre 1\lcune riforme nel 
daz1o consumo. · . 

Con, questo progetto si abolisce la nec~s­
sità dt un decreto del governo per. autor1Z: 
zare i comuni a, tassare gli articoli soggetti 
a dazio· comunale. 

I Municipii saranno liberi di farlo senza. 
l'intervento governativo. 

La direzione delle Gabelle sarà incaricata, 
'della revisione annuale delle tl\rìffe{per in­
vigilare cho i comuni non sorpassino i li· 
miti stabiliti. ' · · 

Notizie diverse 
Terminata 111 discussione del bilancio 

della pubblicil istruzione, •si esaminerà 
quello degli affari esteri. Esaurito ,questo 
bilancio la Camera . prenderà le solite va· 
danze pasquali fino ai primi d' aprile. 

- La Gas11etta Italiana dice che il dl 
14 marzo verrebbero insigniti del collare 
dell'Annunziata gli on. Farini, Mamiani, 
Durando, Oadorna e Maglia,ni. • 
_ ~ .l'o.ichb il codice nostro stabilisce che 
matrimonio all'estero, èdeb'btliio"'·~~iìiiiì!i8 
rimpattiano far iscrivere' il loro matnmonio 
all'ufficio dello Stato civile; il Re. Umberto 
decise che l' iscrizione del matl'iq10nip del 
principe Tommaso abbia luogo al Q.uirin11le 
davanti il prèsidente del Senato che fun­
zionerà come ufficiale dello Stato civile, 

I'r.A.LIA 
Ferrara - L'altra aera a Ferrara 

si sviluppò un incendio Mi magazzino di 
canape del signor Borghi . 

In breve le fiamme alimentate dal. vento 
' presero proporzioni spaventevoli •. Invano i 

pompieri, invano i bravi bersaglieri gareg­
giavano per ch'coscrivere almenò il fuoco se 
non ispegnerlo. Tutto il magazzino fu. in• 
cendiato e fu incendiata un' of!ir.ina contigua 
dove. trovavano lavoro lavoro e p&ne quasi 
cento· OJ;Ierai, che furono con le f111miglie get~ 
tati sul· lastrico. 

Il giornale la N'fiova Fe'l"''dra ha aperto 
UnÌI. .sottoscrizione per· que.sti iVenturati.. . 

::arescia .,.... Aitro inèendio ·a Sarnico 
. presso Bresci11 .dell.:. fabbrica ~ei . prodotti 
chimici posta sul Lago d'Iseo. Quasi tutta 
la f11bbrica fu .. qistrutta. Si calcola. il.dan.no 
a 100 mila lire. ' . . · 

tonda conoscenza della modalità antica 

...... MrolFo pe.daro~o l gior,na!j del merito e 
· aalle . :opere de Il 111 ustre Maestro . che la 

.. ',.;rilligiljnp .•.. ~ !' art!l in oggi pi!'ngono; ma 
• '' el mi, 'pare Cho 'J.a parte e~ il pregio . più 
. , intel.'.~sante della. su& muawa non s1ano 

,, state.·.· ancora dillu:.cidate a sufficienza; in· 

"ch' Eglì preferisce alla moderna perchè più 
propria ad esprimere sentimenti gravi . e 
m!lestosi, perchè basata su principii che la 
moderna esclude, infine. pernhé· chiamati! a 
rendere. l' espressione del rapporto dell'uomo 
a Dio, mentre !'.altr'a deve rendere i 1ap· 
porti dell' uomo agli ·. altri uomini ? Ce~ta· 
mente non è questo che costituisce il .pr&­
gio principale di Mons. Tomadini, a,vendo 
Egli scritto con pari successd e nell' una e 
nell' altra di queste modalità. E per convin· 
cersene· basta aprire la parti tura della Risur­
rezione del Cristo, nei Cori della quale, Egli 
si pone al fianco di Haendel per la • magni­
ficenza del coucetto ; e dopo, svolgere alcune 
pagini di composizioni. nella tonalità antica 
ove si costituisce emulo della Scuol11. Pale· 
striniana. Del resto io non mi formo qui giu­
dice, perchè inetto in questo ufficio, ma selJI.· 
brami che· quando un .artista eg11agha auche 
con arte meravigliosa e molto. merita, non 

·' ·. telldjl lo· stile,. perchè gli ti · questo che ca· 
. ·~at~!l~izza tf!.tti gli ~<!mini. grandi, in ispecie 
, quelb che si segnalar9no nella coltura delle 
'arti: Cosi per esempi() ì )lregi più grandi 

, delle opere di Beethowen, · Pales.trina, Raf­
" fae)lo, Michelangelo, sono· dovutì allo stile, 
oo~e. quelli che adornano le opere di To­
madini. 

-MI>, dove cercare questa sua speci1de in­
dividualità l Forse nella. vastità dei concetti, 
nella maschia robustezza armonica 1 op)lure 
!Iella aemplioita dei suoi mezzi, nella pro-

però si caratterizza. · 
· Quae è adunque la. fonte, l'alveo: di questa 
sorgente? · · 

La preghiera, l'umile sommeasione di sè 
medesimo al s.rio Dio; il non cercare sè stessi> 
'nelle composizioni di musica sacra·, iL non 
fai.' prevalere il sapere umano; ma )~; cono-

la maggioral\ZII dei non trova lo-
devole questa disposizione .e avrebbe amato 
meglio di vedere la statua del grande let· 
tera.to collocata sua piazza Belgioioso di­
nimzi alla OaSII, nella quale egli ha cessato 
di vivere •. 

ES 'T'ERO 
Gern1ania . 

Là. frazlon11 del Centro delrn Oamera del 
deputati di Berlino., ~ispon~endo· a! nu· 
morosi indirizzi di feheltazwue o d1 ade­
sione ricevuti da ogni parte d.el ~aese, 
·nell' ~eeasiQn!l della dia~nssione del b,ll11ncto 
'aoì eltlti nel giornale· ili Germama ~on­
stata MQ soddisfazione la grande UniOOC 
tra gli elettori e gli eletti, .un.iono ~o,~tr.o 
la quale si rompemnno tutti 1 tental!Vt, 
d'l qualunque parte veng11no, per gettare 
il diSIICCordo nel Centro, o per discreditare 
1 depnt11ti cattolici presso i loro el9tWi, 
tentati vi del q n ali il buon senso .del p()· 
polo cattolico b11 fatta ginsti:~tia. 

J::>IARIO SAORC) 
Mercord~ 7 marzo 

san Tommaso d'Aquino 

• Effemeridi •toriche d•l Friuli 
7 mm·zo 1251 - Il patriarco. P~riol<lo 

investe di beni Enrico o consorti del CII· 
·.stello di S. D1mie!e. 

Cose di Casa e Varietà 
Giubileo •aoerdotale. Domani 7 mar7>o 

l'Ill.mo e Rev.mo Mons. Domenico Someda, 
clinonlco seri!oro della nostra Metropolitana 
~. 'Vic11rio Generale celebrerà il 50• anni· 
vèrsario della prima Messa da lui celobrata. 

.QU\lndo si sappia quanto Moos. Somod!l 
sia amato e stimato da tutti quelli che 
banno la f•>rtnna. di conoscerlo e di avvi~ 
ciual'lo, in quale e quanta venerazione egli 

, sia tenuto dal clero dalla città e della dio. 
· e~si per le sue virtù, si potrà farsi nn' idea 
'dello sll!noio con cui questo si dispose a 
ealebrare la lieta dC()rrenza e dei voti 
sincori .e delle preghi'ere ardontissimé 

. olle domani innalzerà' al Oielo perchè 

. ooasor!fi · 11 !n ago 11 fianco dell' amatis~ 
simo l'astore· di qnest11 Arcidiocesi nn si 
v.irtuoso, dotto o zelaolè prelato. . 

Noi .pure ebéllbbiaiDO le tante volte po­
. tuto esperiment11re la carità. dell.' Ill.mo 
Monsignore, ·in questo· giorno di esnltaor.~& 

Jlni,am() i ·ooHtri ~ùti e le nostre preghiere 
a ,?nelle .d~l Olero della Arcidiocesi, sicuri 

llons. Pro-Vicario, canonico F. oob. Eltl, 
parlò a M!De di tutti gli aStl\ntl, quindi 
si pres~ntMono '' ~ona. Some41! l don\ che 
gli veni.vaoo fatti per la lieta ci~eost11nza. 

A nome di S. Eoe. l'Aroivesoovo gli venne 
presentato no ricco Messale del Pustet di 
Ratisbona. 

Il l.llero regalava nn, calice. cesellato, 
bellissimo lavJro. uscito dal laboratorio 
Conti, o 110 ritratto d!; Monsignore in foto­
grnOa quasi al nlltQralo,. con bella cornice. 

l Oblerieì del Seminario umiliavano nn 
B. Domenieo all'acqnarollo, egregio ed am~ 
mirnb1lo lavoro di tin giovauo chierico cbe 
seguendo il genio oatqralo, . senza aver 
avuto alcqn maestro nel disegno copiò nn 
S, Domeniéo con ~Ilota Onitell!ZII da parere 
una delle più ftne · oromolltogratle eb:é e. 
s1:ono dagli stabilimenti di Parigi. ;\nc:be 
la corniCe a trlifori ello cbìnde questo la­
voro è opera del cbierloi, 

Dall' Jstitnto delle Oilnesa6 venne qml­
liato pure nn S .. Domenico, mer11vlglioso 
lavoro ad ago sulla seta, ed una epigrafe 
pnre lavorilta ad ago. 
· · AWe persone preaentarono variA imma­
gini .sa~ro montat~ In metallo ed . ~d 
un egregiO lavoro. m filigrana a doppta 
fl\~Cia, port11nte da una parte in _rillllvo 
l' eflìgio di Il. J,uigl, d11!1' tlltta lo etesso 
Santo nèll' at'o cbe f11 la. l Oomnòlone. 

Finite le prosantazionl Mons: Souieda 
• alcune p11role di ringra~iaruento 

,~ •.. , .. , .... , .. dall11 commoziono,. che, strap· 
·.n. t.nu.i".la~trime. ~i. tenerezza. 

Lavori . pubbli~l. ~ ù'' ConslgÌio ·.··· sn JlO' 
riore approvò il progetto per. il rialzo del 
molo alla luuata destra del Tagliamento e 
4el tronpo superiore dell' ar~ine in CQ~q~ 
di San Vito, · . . · 

Per IIIOODda ~ppaaclioe diamo oggi 
uno. scritto· ~l nn vnlonte ~lliovo del· com· 
pianto Moos .. To111adini snllò stile dell' illu-
~tre !faestro. , 
·' .QuaÒtqnqÙe ci siamo in parecc41 riu01eri 
occiwati di llons, 1olll~4ini ~ 4e!le aqe 
opere, oori"'cretliamo torneranno diijc~re le 
poche righe o be oggi . pnbbliebiamo,. tanto 
, pià che, come ci avverte l'estensore di 
esse nella gentilissima accompagnatoria, egli 
nel dattarle, ha avuto in mira di esprlm'ere · 
i sentimenti che de.bboM a~imare un artista 
sacro nello studio della musica chiesastica 
e nello .stesso tempò far conoscere l'animo 
di Tomadìni e le convinzioni che egli 11p· 
prese dagli insegn11menti di Lni. 

OoaiiÌiglio OoU..unale .eU Udlu.e. Il 
giorno 28 corr, iriese · àvrd: luogo l'apertura 
della sessione primaveril& del Q()qsi~pq 
Oomnnale di Udine. 

. scenza • 'dè)la propria,· de)lolèzza' qliahìnque · blime. al C;eatore1 dimmi, se sco~risti dasi-
siano .J'. ingegM od il talento,'l'abjura dei: d lirio più grande del Cielo!. . , , 
desideri ter~estri,la còl\v.ìnzione èlie .je più Questo:spil'ito di preghiera (frutto dell& 
belle idee ,musicali, le pii! b!llle forlilole, i · · viVJBsìma' féde di ·:fiui) t~<~clJHQ posseggono, 
più bei effettì non 11onq che un inutile .ru- e pochi perciò comprendl)no ht: musioa di 
more, un se.mplìce allett11.mento per l' orec- Tomadini. Eppure gh ·è q !lesto oho r.ostituiace 
chio,,se auesti non vengono 'ilnimati·da.qùel la individ~alztà,, lt;t sorgente e lo .stile sua; 
soffio inspira~ore d'innanzi li cui sp11nsce perchè·emÌl.Qa dal. cuore e si· manifesta·nelle 
il: sentime,nto, il dolore, la compunzione, io 'formole melodiche. Qui, gli è d uopo cercarlo, 
dico: la pregl•iera. Se il canto ·religiosò non non nella tessitura arli)onioa, non nel sapere 
trp.duce. quei taciti affetti che nell' àhima. artistico, perchè que~to è il prodotto degU 
si svolgono pregando, se il cuore noli. è' .ali- studi, mentre la melodia è l'emancipazione 
mentato da questa fiamma, l'arte· è nulla: diretta dell'animo, cioè, l' inspirazione. Qui, 
ora quando si pensa a sè pr~gando, non è Egli sta solo; non ha eguali ; n~lla pittur& 
certo, p~r glorial'sene, ma per umiliarsi. J<Jd forse troverebbe un paragone nell' angelo da 
oh l· conlB era umile Mons. Tomadiui l come Fiesole.; nellà musioa uon vi ha nessuno, 
Egli pregava! Apri tutte le sue composi· che io mi sappia, . . 
zioni da chiesa, massime i Responsori, gli () 'IJu, che ora passeggi le volte del cieli 
Inni, le Canzoni 111111. Ve1gine, i Mottetti, e inlieggiando,e~lgli Angeli e coi Cherubini 11! 
vedrai quale lirica musicale, qqale·ineffabile l:!ommo Bene, vogli pietoso lo sguardo a 
bellezza, quanti tesori. d' aifet.ti Egli ha me, senti benigna la mia voçe che• ti dii 
spars'o su quelle pagìni l Senti il suo grajlde ~~~~l. e perdona' all'allievo Tuo iudegnis· 

. Tedeum, il Oor contritum eit umiliu}1tm del- s1mo. · · 
l'ultimo Mi$erere, e . mira come Egli ai 
abbassa d'innanzi all'. Onnipotente, come 
Egli si umilia nella ,polvere, qu11li &ngòso~ 
B!lorgano dal suo. cuore! Odiil.canto espan· 
s1vo e concitato deL Gloria Patri della stessa 
operA, e dimmi, se sentisti znaì iaoo più eu· 

V~ttqr!o Fran21. 



tori delle Rrtl ne 
danno; , o a q"eslò d 
pooo::t\ÙChtl i surrogati 
servono dro ad . ~~·rieeblre · ~v•''"'''"""' 
indn9lriali d'ogni sorte eon danno 
medesima. · ' 

Ogu uno s.a cb~ di antlclio d11ta è l'uso 
nella nostra Diocesi di portare nelle pro· 
cessioni stondartli, di fQrml\ trlangolara, 
decorati di arabeschi dorati, Intrecciati con 
flÒri nal eni centro, per lo più sono dipinti 
1 santi titolari della parrocchia. Questo ed• 
stume è adottì&to an cb e ne.! Fri oli orieutal0 
di oltre Judri, Melle di queste· upere di 
pittura e doratura, furono eseguite In. an· 
tico dal Pellegrino e da Giovanni da Udine 
Il quale dipingeva per Santa Maria di On· 
stello un magaiftco Gonfalone elle fu de· 
aoritto da M11uro Doni in apposito opuscolo, 
e oli e più non esiste, e d ne stendardi di·· 
pingevl!. lo stesso Giovanni da Udine per Il 
Santuario alpestre della Madonna. del Monte, 
i quali pure andarono perduti. 

11 Gr11ssi esegui varie pitture di questo. 
genere, e nèlla Ohiesa parrocchiale di San 
Oristoforò di ·Udine · ntf esi ate uno, ancora 
bene conservato, 

. !Itri ~~tl~t\ poi diplnsé~o di qtiesti ste~· 
d"r.di come. 1\ Novelli, 11 Oblarutll)l, 11 
Molin~ris, ir'Marellir il Mattloni, e. più; in­
nanzi il Jnecòlo1 il Pagbini, il Rocco Pi· 
ti\OC01 O al nostq storni Il l!lancbinl ed il 
~ara, · · 

No abbiamo poi veduti di assai: bene 
osegnltl, eOIJ molttì precisione e tlOD belle 
dorature unilllmeute a' ·bnoo ·disegno, dagli 
~rnatlsti. signori Glo. B11tta Plnzanl e Gin· 
seppe Grassi, nnltamente al signor Luigi 
Solllavettl per la figura, ed altri distinti 
In questo mmo cbiamati dal sopradetti a 
compimento del loro lavoro. 

Questi artisti eseguirono una quantità 
di tali opere con soddisfazione delle Fab­
bricerie e dei parroecbiani, trovando poi 
sempre i oommitenti in questi artisti onestà 
e modestia cbe li rendevano meritevoli di 
incoraggiamento. 

.Abbiamo detto obe Il danno, lo sentono 
ora gli artisti cbe ai sono dedicati per lo 
plù ai . lavori delle Chiese. Qnesto è un 
fatto, cbe non si \IUÒ negare da alcuno. 
Nè intendiamo parlare delle. celebrità, lu 
quali vanno sempre più scomparen~o <!alle 
provincìe per sLnnziarsi nelle caplt111i, ove 
dedicandosi 111le opere dett~te dalla moda, 
la q naie è in perfetta opposizione coll'arte 
antica elle s'inspirava alla religione è fa· 
cile cbe esse trovino lavoro a protezione. 
D'altro lato contribuisce molto a danneg­
giaro gli artisti veri, quel t:ommettere i 
)ayori a eoloro cbe fannò pìl\ meslieri1 e 
~Qn ne esegqlscQoo neliaquo lìonl.}, 

L'arie ba .. vari rami, e cb i tratta bene 
l' uno cbi l'altro, ,mentre i mestieranti ehe 
vogliono 'tirar tutto a sè, sono inetti a 
'dare un'opera bella e solida. Ed è assai 
doloroso vedere un povero artista, il quale, 
dopo . aver s.tudlato co1l amorel'.art!l .sua ed 
essersi impratlo4ito è costretto a 'starsene 
colle mani alla. cintola e a sentir llistrat· 
tare un sno lavoro, cbe gli oosta studio e 
fatica, da nn individuo, la cui capacità 
nòo consiste che l)ell'andacla di presentarsi 
e f~r prevalere la sua eloq oenza. 

quall~O overe ilntic~e .di di&tjnti a{ltOri 
nQn. furono gqaatate da oil!.rl11tani cb e per· 
corrono la Prov.incia . nostra spacciandosi 
per artisti capaci, in pittnrti, scultura, lo 
taglio eeo:, e poi rov)nano dol· t\ttto l' og. 
gHtto affidato alle prot~ne loro mani, con 
danno . delle Fabbricerie e doi fedeli, obo 
Qoptribuisoouo col loro obolo a. rendere de~ 
.~9r9se .le 04ieae e .gi\ altari l ·· 

' '.....;; A 
Venezia .~1 
.mento. di quarto 
del1S82. . . · . 
·- Al sig. Llzi6ro Carlo dllllOO a saldo 

pigione 18 82 della Caserma dei Reali Ca­
rabinieri In Palmanova. 

.:.-. Al sig. Chlap dott, Giuseppe di 120 
lire per competAoze o visite àanitllrie fatte 
a Villa Santina' ed Azzano Decimo. 

...... Al sig. Measso avv. Antonio di 160 
per eompeteuza di . parere legale dato sopra 
uo affare d'Interesse provlneiale. 
· ,.... A vendo 111 a\gnor11 Passamonti Teresa, 
vedova del medico contlotto del Comune d'i 

· Udine sig. De Sabbata dott. Antoni<t, · coa 
Istanza r~golarmente d~onmentata chiesto 
l'assegno di pènsione ebe le compete a CII· 
rloo della Provineil1, la Deputazione, con­
siderato ch" Il dott. De Sablìata' figurava 
fra l. medici oonf~rmatl ed aven&l diritto 
al conseguimento del trattamento normale 
a termini delle diretti ve anatriacbe, che 
11vò•a prestato u~ servizio superiore ad 
nn decennio, c versato senza loterro.zione 
la tassa prescritta del a per cento dal giorno 
dal giorno della nomina fino a; qullllQ In 
nni cessò di vivere, stabili di accordare 
alla vedova sopra nominata l'assegno 'vi­
talizi o di annue l. 329,22 corrispondente 
ad nn terzo dello stipendio di attiVità go­
duto dal di lei marito e<ln deaorrenza da 
91 gennaio 1883. 

- La Deputazione accolse fa vorevol· 
mente la domanda fatta dalla Giunta di 
Vigllllnza del r. Istituto Tecnico di Udine 
di attivare la Irrigazione nel podere mo· 
dello presso l' Istituto llledesi m o, a patto 
cbe la spesa: accorrente venga, oome pro­
pone la Gi111ita suddetta, sostenuta col fondo 
delle l. 6500 stanziate nel bilancio pro· 
vlnclale dell'anno 1883 per acquisto del 
materiale scientlllco. 

Furono lriollro trattaLi. altri 11. 66 affari 
dei qu1di n. 17 di ordinaria amministra· 
zione della Provincia; n. 26 di tutela dei 
Comuni ; n. 19 interessanti le Opere .Pio; 
e n. 4 di contenzioso amministrativo; in 
complesso n. 7S. 

Il deputaro provinciale 
F. M!tN~L{!{ 

Il Segretario 
Sebenico. 

:S.po•izione Provinciale delle in­
du.trie e .delle arti in Udine. Pro· 
mossa per iniziativa della Oamera di Oom­
mereio ed Arti, sussidiata dal M;inistero dì 
agrlcoltnra, industria e C0!111110rcio, dal 
Oousiglio P-rovinciale e dal Municipio di 
Udine1 si 1\priri\ il l agosto 1889 e si 
cbinderi\ nel giorno. 31 dello'stesso mese. 
Tutti gli o~erai, artisti, agricoltori ~d in· 
dnstriali, dal più mo•lesto al più impor· 
tante, sono invitati a prendervi parte. 

Le domllnde, di ammissione si accettaM 
fluo al Sl marzo 1883: gli oggetti do· 
vranno essere consegnati in Udine nei locali 
della Esposizione dal l aì 12 .lnglig~ 

. La 'IÌistribnzione .dei premi verrà effet­
tuata nell'occasione della .sòlenne' inf\ngn-
1'1\zione del monumento 1\l gran Re Vittorio 
.Etnanueje, · 

Udlne, 18 fe~brajo l883, 
Il Comitato esecutivo 

Presidente: Di l'ram pero· oo.' commend. 
Antonino ; vice~presiden~i : Caratti èo. Ada~· 
mo, Braldotti Luigi; segretario : Falcioni 
011V; Giovanni,' vice-segretario: !byàr prot. 
Giovanni. ' . 

M~mbri: Bardn~eo· ~aroo, Berretta co. 
·:\l'ab io, Bergngoa Gia\~omo, Fanna Antonio, 
Masutti 'Giovanni, Mazzaroli Giov. Batt., 
Sello GiQvnnoi, I SI\CerdtM ebe p~r il. solito amano far 

· eseguire. le opere nella propria patria, di­
stribuendo illa~o1;0 a cbi ne è cap11ce od 
ba bisogno, che non cero(lno la nò~lt~ della 
moda, ma la seriet~ dei soggetti da ese. 
guirsi, elle banno tant.o giovato in tutte le 
epooJie all'arte., in q n es ti calamitosi t~ m p i 
elle attraversiamo, procnri!lo di nasistero 
con qualcbe commis&ione i nostri artisti, 
Ili q Ullli sarn Ofl'dl'to COSÌ i' OCCaSÌOU6 di 
presentare qnalcbe egregio lavoro alla no· 
stra provinciale esposizione ebo sta pe~ 
aprirsi. A. P. · 

· NB. Por sebial'imentl qualsiasi rivo!· 
gerai al Comitato esecutivo in Udine, ed 
ed allo rispettive Giunte distrettuali. 

Listino settimanale dei prezJ;i. 
(Vedi in quart11 pagina). 

Neve, Oapdcoi della primavera! Sabato 
mattina, narrano i giornali romani, la pri· 
mavora svegli!ltnsi innanzi giorno, si pose 
allo specchio, al grande specebi,o del cielo, 
e con una copiosa nevicata si incipriò tutta 
che parèva una gmu dama del secolo pila· 
SII IO. Atti della. Deputazione provlnoia.le 

· di Udine. 
Sedute dei giorni /46 febb. e 2 MarJ<o 1883. 

La Deputnzione provinciale autorizzi) a 
favore dei. corpi morali a .. dit.te sottoiudi· 
IJatQ i pngnmeuti cbe seguono, oioè: 

Era un amore a vederla Bl)tlO quelle tra­
.sparen;e. di neve, che. d!lVil.~o rilievo ai 
bei colon delhi sua ridente· g1oveutù, 

Monte Mario, in . distanza, paréva oaa 
cnlia bianca di bambino messa· là all'ombra 
~e· anoi lauri e de' ano.i cip~essi. 

·. . .. · Quel . . 
pAsàl, e 

~ ha potuto d(lrmlro 
.«11 phl. . 

·Monte Oitorlo col suo cupolone bianco 
bianco, pareva si fosse posto in capo Il 
:berretto da notte. 

Ma dopo un'ora dì sole tutta qnolla ac· 
conciatura bianca. scomparve, o le niocin­
riuo invadevano le. strade con l oaneetrl di 
mammole. 

Anche a Napoli nevicò. 
Scrive Il Piccolo di sabato 3: 
« Fitta oade la neve: Non è questo, pur 

troppo'! il ritornello d'una ballatn: è una 
notizia di cronaca ... ieri aera p.Jtr due ore 
e più, un nevischio, quasi pnlvisoolo, fa· 
ceva rasentare le mura degli edlfizli, stre­
menzlti e mlserloi, salutando appena del 
capo l'amico anehe lui p! il. morto obe vivo, 
scappando in fretta e in furio., per rlcan­
tueciarsl. 

« Iersera la carta da visita, oggi la vi­
sita addirittura, q nella di ehi. non ba ebe 
fare, obe s' inobloda sulla sedia ; un lor­
mellto e una tempoaia. Non le larghe falde, 
l~ liugbe faille . de' bozzetti, ma il fiocco 
leggero, saltellante, vaporoso; in qnalcbe 
momento il batnlfolo, denso come bambagia 
arruffata, nel turbinio, silenzioso, melan­
conico. Plù di .tntU, i cronisti ne sono di.: 
sperati:. aveano già bello e pronto il capo. 
cronaca p~lmaverilt', pel quale aveano chiesto 
la .fr{lse, il colore e la retorica .ail'lnesora· 
bile iìllestlmento sr.euico napoletano, al quale 
contribuiscono gl'indispensabili elementi del 
sole abbagliante, del limpido azzurro, dell'on. 
da eorula che deve assolutamente baciare la 
sponda, del colli verdeggianti, de' mandorli 
io fiore, delle vie affollate, delle schiette 
canzoni, - l'inevitabile festa di cielo, di 
Cllmpl, di marina. - E invece il Vesuvio 
tntto neve fin quasi verso il mare, le fo· 
late di rigido vento, l'orizzonte cinereo, le 
vie spopolate, il pallido sole che si vede 
e uon si vede. tra l<! nuvolo bige, non nn 
grido, non nno scoppio di risa ... :. 

Sabato e domenica n Trieste un vento 
furioso fece cad~re e ferire varie persone. 
Non parliamo poi' dei danni maleriali. Ces­
sato il vento, nevi(:(}. 

Questa bnfara annunziata . dall'osserva­
torio meteorologico dì Nuova York ilifnriò 
dappertutto. A, Goriaia cadde abbondante la 
nove e il veuto soffiava Impetuoso. 

A. Vienoa, a Graz, a Lublaoa, dapper­
tutto ha nevicato. Il marzo non oanzona. 

:S.posl•ione interna•ionale a Bo· 
eton. In Boston negli Stati Uniti d' Ame­
rica .si avr\rà addl. l settembro una grande 
Esposizione Estera di arti, pro~otti agri­
coli ed. indostri~ii. Vi prenderanno part~ 
gli espositori d1 tutte le DliZioni tranne 
che degli Stati Uniti. 

L Il città di Boston, capitale d~llo Stato 
del Massaohusset, è il centro d'una popo~ 
!azione di oltre 3 milioni d'abitanti. Im­
portante porto oommerciale, presenta f~ci, 
li t~ grand i per l' esito delle met·ci estere 
esseudoehè d~ essa irradiano. otto impor­
tanti linea. furruviaria cbe In. collegano collo 
int~ro. sistema ferroviario ~egli St~ti Uniti 

del Onnadà. · 
Un grandioso edifillio fo ereUo 1~pposlt11· 

mente per l' I<Jsposi~ione nel oeotro dt~lla 
oittà o còsti( oltre mezzò milione di dol~ 
lari, ~nivi .ogni.na.ziooe avrà la sua se-
aione o. corte separata. , 

Le compagnie ferroviario. coooederaano 
grandi riduzioni di prezzi od il governo 
centrale di Wasbington concorrer·à a favo· 
rire l' 011era degli espositori. " · 

Per maggl\•ri scbiarimenti rivolgersi al 
consolato degli Stati Uniti, Via Monte Na­
poleone, n. 22, Milano. 

Cartoline per l'estero Ecco il testo 
del decreto del 25 gerintliO corr. anno: · 

<Art. l. A cominciare dal l marzo pros­
simo saranno poste in -uso cartoline postali 
per la corrispondonza coi paesi di oltre­
mare situati nell'estremo raggio dell'Unione 
l'ostale Universale. 

<Art. ·2. Le o uovo c11rtoline internazionali 
. saranno di d ne specie, cioè semplici al 
prezzo di c~oteslmi tii, e òon risposta .pa-, 
gata al prezzo di centes.imi SO. .. . . ... 

« J.e cartoli~e s0mpli~i. porteranno là)eg-
genda: · · ··· · 

· Unione Postille Universale · · 
Cartolina italiana per l' estero 
. : 15 centesimi 

,. ',"·i,',•_ ' l,.:,,',',·'.' -:· '' 

IJÌIII,5 - All' IpP,odronio ebbe .ltiogp 
una conferenza .. di leg1ttimisti. .. Vi assista­
vano quattromila persone. - Pu.rlar()t1o 
Ba.udry-Asson è Barbef> affermando ehe>la. . 
monarchia. è unica salvezza ai màli della · · 
Francia. ·Gli assistenti si. separarono eon 
le grida di viva il .Re. , 

Varna 4: - I tùmulti fu .Arà.bia au· . 
mentano •. La maggior parte delle tribù. 
ricusa di pu.gare. le imposte. Furono s~e­
dite truppe per riscuoterle. L' ex:-Scenffo 
della Mocca venne arrestato ; gli fu sa· 
questra.ta una corrispondenza compromet-
tente. · 

Credesi che Edhem sara nominato Visir. 
Vienlia. 5 - A P est· il ministro della 

giustizia è dimissionario. Til\za Oolo,llal\110 .~ 
presidente ·del Oonsiglio, insiste peri)h~ · ' 
rimanga al .fino posto fu1o alla fine del~ 
l' affare di TisZa. Eslar. .· 

Berlino 5 -Un telégra...,....m~m-a"'Yìfi Pie· 
troburgo dico .che colà. si e sparaa.. la voce 
èhe preparo.vasi un attentato contro lo 
(lzar dalla volta della èattedra~e di ~. . 
ove suole pregare prima di ·partiro; 

Vieana 5 - Un colll.uniooto offl.cìoSI<i 
alla. Politische Oort-rel!p.rmdenz dicll che . 
esséndo stato fornito il materiale per èQm­
pletare le fortificazioni di Ptzemrsl .Pel 
quale le delegazioni votarono, ~e)l ultima 
sessione, somme abbastanza c~nsiderevoli7 
si co~incierà prossilpament.e. a tra.sportar.e .. 
materiale negli altn depos1t1 della Galli,- , . 
zia. Il comunicato constata ciò affine di. 
prevenire ogni interpretazione inesatta ed 
allarmante per un provvedimento ·· atfutt() 
normale dell'amministrazione dell'esercito 

Parigi 5 - (Senato) •. Si discp.te \l 
progetto sul diritto di associazionè elabO., 
rato da Dufaure. Parecchi oratori combat­
tono il progetto perchà non .vogliono a(\­
cordare alle assomazioni religioso gli stessi. . , 
diritti delle altre. ' , 

La discussione continuerà domani. 
Berlino 5 - La Nationat Zeitun(f 

dice che il ministro della gùerra ha dat<r . 
le dimissioni che furono accettate dall' im-
peratore. ·· · 

Il generale Bronsart fu designato sue-
cessore. 1 · 

Genova. 5 - Il piroscafo ' Ahisillnùt : 
della navigazione italìana p~trtiià il ' 20 · · 
corrente pe~ Oalcutta.. · • . 

Ba.denbadén t; - Il c!J,ncelliere prin­
cipe di Gortehakoll; .è ammàlato dà il.leunil 
giorni. Lo stato è considerato grave, .. ·, 

lll[adrid 5 - Continuano nell' AI\dQ,:.. 
lusia. le adunanze segrete soCialiste. Si 
temono assalti alle prigioni e. cont~o·.J 
treni ferroviari. _' ·· · ._, · · • .; : 

Si tradurranno davanti a.i consigli .. di 
guerra i risérvisti comprom~ssi>•~in qtreltll" 
macchinaziorii; Saranno coinvolte nèl ''l!tll~·; . 
cesso parecch1e donne. • . . ... . > • ' ., 

A Xeres si arrestarono q,uattro hidiv<i~."\ 
(lui creduti ~embri 'd(l~ cll~1~to esect:~tiyl;l 

BrÙ:.Celle• 5 - -Si · assi~ura c)Ja c·Mé­
tayer, il noni e dO H' infe.liCa uccisò :.; dalla. : ·~: 
sua bom]Ja a Ganshoren, · era un psaud~ •<· 
nimo, e ch\l egli era un 8\>cialista .;italia.no .. : 1 

' '•' ',,)' '·f';' '·', •!.·t u'''l\'•'j 
Lo1anaa 5 - MandanO:/da BelljÌIZonl~< 

che. il popolo ticinese sanzionò oggi l'abo• ·} 
lizìone . d~ll' ist~~u.to. del .giutl; V:()tat!l~~ ' · 
contro 1 hbera.h1 .1,. con~rvatòr1 moderati; ''i . 
favorevolmente 1 cleri~h. , . ' , . ,, · 

. .. ,_ ' ' ... , -· 

I sotto;~critti proprietari d~ l!' ex negozio 
Adamo StufFeri pialiUia S. Giaòomo, · 
Udine, nvvertot10 che .si trovano assortit.l 
i n Broccati con oro ò senza , Pianete, 
Damaschi l n la oli e seta, Batdachlni cou 
acceesori, Veli Umerali,. qrisettaorò o ai'~ ·· 
gooto pijr colonnnmi; Fi·angie frisèt, Gal· .· 
Ioni frisè a pl\lzo oro,1ug~nto .e ~e~a •.. ~Ì9il" 
chi con cordoni dor11t.i; Damaschi .. a Tap-.. 
peti per cot".l, Stole, Manipoli, Oopi·ip1s~ 
sidv, Portachiavi per tatiernacolll .. A~sd~ 
muuo f~rnìture apparati saeri.Prolnettcoo 
inodiéiU\. sui prezzi. d11. non. temere QOnCQf· ' 
ren1l,ll, s~orundo CQa. uiò di v~dersl onorati 
dll"nn·ma"resa clientela. ··· 

URllANI c . MARTINlJZZI 
ANTICA DlTT!' .. I.D:AM-0 ST.UFFEÌl.t 

l'iazza S. Gill~umo, Udhìé • 



Alll'\'IPEH-IonrenE • ~N'rJMlASMATIURE 
do! Parmaoista QE N EROSO CURA 'IO 

· G~'arlslionJ le·felibri tt'!lt·ìtt trì~lsailll, le. ·t•ooiùive, i tumm•i splenioi, il ma!abito ~~Ile 
Po:(l'i•.·:li(l.l\'."'" tutte· •1uelle .fob.bd ·c\J~ t~(l!l c"do!'o ~Il' azio~e dei Salì di Qbiìiina iu .l$euoyale:. 
,Esse ·~•lllu,s.ta(ç:"~"flll1~niltte m tutti gh Ospedah d1 Napoh, como fllevas1 dal cartdioat1 dm· 
p.o;t{fl.!.iì~.iir.l :s··.~~-.l'.v·". (ore.·: ·.S.!\lllltQI'6 'fiJ,.IIlllll\6i, Vllrdar~ll.i, s~mlliOIII, Biondi, Pelle.oolua, Tes~f()ne, 
,j)é Nnscn, !\lknfr~dqnh>, ~~ancu, Gou:rese eqe, , , · 
· · · Quetìte"P'\1<)1\' sonu ì_iecess~rie ui .viag~ìatmi per mou•e e !Jer t~rra, uon~hè ai .mili, 

· tnti:!che' attii\VIH~to.uo' luoghi •<'••ast!ll\tlo). Hastatìo' l! al giorno per gu!uentirsi Jf\lle ifebbri di 
ma.bi.ha·. Seii'aignofl n1etlio\ <>tipal'iwehtassèr•> ·qnes'to prezioso p~ellara,to l'FJùrop~> uon spen· 
,àttf~bbe t~flti nt,iliooi !!!':' stili· di cbinin11. . ·. . · · · 

ù'lacono di\ 30 pJIIolll 1-. ll,60j da 16 L, .!,1)0 - sped!Zl(>Ue m provincia con l' aumentn 
di oeut. 50. . · . . · . : 

lf, B,. l;l'i'nvJ" GltATli;;, a ohi-ne fn domanda, l'opuscolo, couwnente i oe~t1l!CIItv,clei 
primL-Pr~>f~.ssoriid'[tQlfa. . ;.. .. · . . , . . 

' .Nell' t~uim' acoreo per hl sola lt11lit• si' sono v~f1doti fra !!•'aridi c; pi\lci>li 'tÌum .5200 flaco111 
di cit-llli' pillole febbrifyghe lintiperiodiobe, "l pre~~o metlill ·iit L. \l cat!Ìiuu~, ugu .. h: n !la somma 
di I;,• 1040\1, ed• ha gunrit<i nùm. -5200 individui:·- · , ..... ·· ,. 
. Per uttuno:e lo st~sso ·t·ff~tto cui ·Solt'"to Chinioo (tul\!Jl~s.so clte iw,· ab,biasi O<l~~um»tr · • 
~~~ modHt.gram1lu lO cadauno) ve ne s•ueb\JHru tlbbJ~oguatl t.-lnlogpunnu ii2 ohe n L •. una ti 
g~~nili!o \si~ooule vendesi comunemente nelle Farmacie) Ù>Hpbbe l11 raimmiùovule somull>'di L. 
5l!ÒOO,"U"Iè qtlali "sottraendo il costo delle. pillole ùel Out·ato. di L. 10400, H \mbb:ieo avrebbe!' · 

· ineontratò' una maggiore spesa. ·di L. 41600. · · · · · < 
. .-.Oqn:ques~e ritlesaioui·la,~lasst~ mediM 1\0I\ pot1·,), p\ù impensierirsi per la ~muta man· 

canza, del Hol(ato di Dhiiiina, gi11cchè !Lbbil\mo nelle nuziilet~ pillole tebbrifttgne·antiperip,tlich• ; 
, , un, ver. ii e. ~rezioso succedaneo .. Hieh.i11mft\mp quin<li .. l' attenzi<l. M d t tu. t ti-i loe.tici, J.l~lllliJl. ua· l 
'· t\ì(mté del t:Oud~ttati, e .siuaaoi ·~eli~ provincie, sulla pro11tez'a, e sjourez~." della guarig10ne. 

e sul·grwide e_d :evidente rhipl\rmto. · · · · ·.· · · . · · . 
' Ili •nude. in Napoli presso· Genèroao Curato, Fuori' P~rta Medina a Pillllllllo. ~Uì 

Jioi11t al• Teatr~ RIJI!àirìi n; l1 è a. · " ··. · · · ' . . · . . · ' 
" · Dll~o1ito .. ln Udine presso l' uHioio annunzi del CÌTl;ADI.NO IT~I.IAN~ '• . 

' , 

·.,Goccio·. amoru:anf 
oopl~ll il male-di' deritl' 

n'eP.,:.;t~ 'iri' l;7diae presso 
:V.Uill.crio Àllnnnzi del . Citta.· 
l ~~fiO ll<!lia .. ".~ al prezzo di 
Lire l.~ .. •···· • 

'"(). ~. 'lJ ' 

4~·\::."Jir.; .. ·~~~···.,.. . Sacchetti-od. or. o.· s.· i 
>. 'l.ij,O '' _. , , ' . ;..~' . . '',·<·, '·\ ll)diope'neabili per· v,:ofumai'e 

(,(~ · B. 1s. cp~Et•• S:, . ~·/,.)) la :bi•nch~rìa; òdori ..,..iO,.tilì··:' 
, <i.:; •. T.t::Ml'ERA LA~~.Iil ~?·.t\ ~~~.·,ojlopÒtw.111, , .... 1 .. -·.-, 
· ' pé,.fezionulo ' " 1 Il Yelldono all' oftl4io &Dn.nnz~ 

~ Oirclldino Italiano a oeut 50· 
ruac. . • c 

..,rtanpo .. lo ~1!.tf!!'!'l.!l••~~ , 
.... 110 pott&JI. _ 

ffiT A. MANZONI e c., Milano c Roma, soli dCDositari in Italia DCr la Y6ndita all' ingrosso, ~ 

:a 
.. diverse· 
Espollizionl. 

l 

.i. I :rJ ;, 
Tetnp<Jratm~ minima. 

al!~ a porto . ,. -4.7 

CertHleatbub 
:~ merosf:: 

delle Y,limàÌie 
· · Autorità 

~ediçhe. 

· , . (l(~ iU h\brl~)'. , 
• . . La base di quttlo, p..O.~ttp 6 Il l!UanJ~Ile 'awlnero.' 

Esso •nppllsce all' itisulllcienl& ed. alla rna11c~oz.a· del latte 
materJlO e .faoilitf\,llì. ala,~a.ro. • . - · · · . 
· .Per evitare li btml>'aff<t.iOt" ~•tger& c/14 ~g.•tl.: 11/lllolafa.:l.•· 

la fi?'Trla dell'lnnnltre HENRI NE$TLE,.(YEVEY. ;lvi~era .. ,. 
, Si vende. iil tutto le primarie farmaeie e drogherie de ·a.;. 

gno; c~e !•n!!"è>no a d!•po•i~i<·n•. d?l p~b~lico un libl'etlo olwr 
raccoghe ,-p1ù rooeo\1 cerltfìcato rtiMo•all dallo m•tor>t<l .... 
dirhe italian~'. 

BALSA.~{() 
DEllA DIVINA .PROVVJOHIZA 

~-_.:..,_,_. . . .. 

d' · · · ·· ·{ll'ÌriÙu·ju P;;~ i.'. 11 · 
Il~ noie d' tdi:• ul prcil.tl·{l•"'·Lt 2J:L:'.1'Ji .. ; . 

. . :~'L: l·.la:. ~oceo_tt~_:d . .:h.i ?J'clin'.l· <lv•J:;oì :1· 
· a_;<rf~ , · '11' i~}lHlr~;g~o, u lu.. ~pçdi7,ÌI!~l~p-~·,,,,,... a c!unddl io. '· 

,,er moul)·d.•J.1!tJd:ie\'tio~tiSlia uui_rc:.nl _;L,~:.u,·. l:~l:ltivo .~'iùl(."_·f)i)' _1, 
por 'AJHnttu'lili twUallnggto ·e t1·a~~mr_to 11~ JHtC<•IJ po~tale·.· . .~ -· 

. . Q1tu~tt(J, fJ.tl;mmù rli::lJa lJivnid> f~,.·H~·tid,t:-rl.,•it è·. per .ili ben Q. 
doìl'J1U,ll\_l:ti.t:t.~ r,!H.:onilo etll~ace·_por-qual.~lnque m~J.~ttla.,e.t.h. o.se~so 1 , 

Dt!l~~J~jt~ _i r. y RNJ!l~~.AJ: ~r~sso .11· ~g~11zia. L,MJ[Jf!Ja .s., .. s'l_~ va­
tora·; l• tti'Jh;H:w 7.qmpt1'<n!·.' .~~-~lo ~e.: 1\nl ~.tg. J.nt(ovlco lJwna 
al; po'nù, .· dot \h1·cttori: ··~HA< frtl''ùùri~ht ì7: ·n~;·:1'((:1]1' 'alla· CrOce 

'·,di. Mo.1lt~ ;';\l: l 'ioteti fa~t1J)MÌa ;.!fil l'Et: d' Ht~lill.\'éoJ'SO ,.Vittot•io~ , 
EnÌ~t>~clc e' A,.di/1<> o~mpo !), -~uoa ..-,:,In V aRONA, Gi11nt1etto 
dtitll.~'.'cidri,·d,. ··"·· · ·· · · · · · ., : 1 

pres~o 11 'u'f~oio', aùon~z(diiJ 

Sovrano Hcostituente' in tutte !è malattie .tiorlsuntive ...... 
. Cimi 4e).le ·millattie .dell\~pparocchio :d.irig&nte .-<,Guarigione, 
della .. caobessia nolle malattie. diacrasicbe e del. marasma nei 
proce$sl tislog,eni più inoltrati- utile ài'oainbin! nel periql!o' 
dello .Jattam e n t~ - Indispensabile agli sci'Oftil'osi; ·il.! raèbltici, 

Si vendo in eleganìi ,scatole d; 'tatìa da 
g~a,ui~i 5. , co,çrisp,onde~t• ·,. gram'Pi 500 di 
carne lllUSCU:larc fresca a· L. 1,50 .. da gram-' 

·mi 100 èOJ•rispondente' a grammi louo .a 
r •.. a ..,-da. grammi' 200 corrispondente •. 
grammi 2GOQ a' .L. ~. . ·., · . .. 

Ad ogni aòatola Va U ni~a )a sUa istn(· 
ziòne .. Esig8r,Ji su di e~aa:'la ril'a~c~ ·di fab~-

. . , . br:ca e• la fir~a ~dal proprie~ariò. 

•· r . , r 
A:tfll~; (t~.r:Y'V'-4i3\ 

c:::.;.~·· ... ·. .SS. 
Unica Fall,b,:jcw;,ioM in Italia, l'.a•:mucia C. Ca~sarlnl ~o!ogna 
Unico ~eposito in Udine presso .l', UfJìcio Annunzi 

rlel Citta<lino Xt~li.ano via (}orghi :N; ~8. · · 
i 

.. 


